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REPUBBLICA DEMOCRATICA 
DEL CONGO

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione 

La Costituzione della Repubblica Democratica del 
Congo (RDC) del 2006 sancisce il carattere laico dello 
Stato e proclama il rispetto del pluralismo religioso. 
La Carta proibisce ogni forma di discriminazione per 
motivi di origine etnica, religione o opinione (articolo 
13), e stabilisce che nel Paese tutte le persone hanno il diritto di manifestare liberamente la pro-
pria religione in pubblico e in privato (articolo 22)1. Vi è la libertà di edificare chiese e si possono 
raccogliere fondi per attività religiose sia a livello nazionale che all’estero. Tutti i gruppi religiosi 
sono liberi di fare proselitismo e di insegnare la propria religione ai bambini. Alcuni religiosi pre-
dicano addirittura nei mercati, agli incroci delle strade e sugli autobus pubblici.

La religione è materia di insegnamento nelle scuole pubbliche e fa parte del programma di studi 
statale. L’articolo 45 della Costituzione afferma che «gli istituti educativi nazionali devono assi-
curare agli alunni minorenni, previa richiesta dei loro genitori e in collaborazione con le autorità 
religiose, un’istruzione conforme alle loro convinzioni religiose»2.

Nel 1977, la Repubblica Democratica del Congo (all’epoca Repubblica dello Zaire) ha firmato la 
“Convenzione delle scuole” con le comunità cattolica, protestante, kimbanguista e islamica3. Nel 
2016 il Paese ha firmato un accordo quadro con la Santa Sede su questioni di interesse comune, 
tra cui «le istituzioni educative cattoliche, l’insegnamento della religione nelle scuole, le attività 
assistenziali e caritative della Chiesa, la cura pastorale nelle forze armate e nelle strutture carcera-
rie e ospedaliere, le tasse sulla proprietà e infine l’ottenimento di visti d’ingresso e di permessi di 
soggiorno per il personale religioso»4.

Alcune comunità religiose gestiscono un ampio numero di istituzioni, come scuole, centri sanita-
ri, orfanotrofi e mezzi di comunicazione. Per quanto riguarda i media, la maggior parte dei canali 
televisivi e delle stazioni radio di Kinshasa appartengono a diverse comunità cristiane.

Sebbene lo Stato sia laico, la Conferenza Episcopale Nazionale del Congo (CENCO) e il Consiglio 
Ecumenico del Congo (COE) svolgono un ruolo significativo negli affari politici5, prestando atten-
zione alle aree sociali, educative ed economiche. 

1  Constitute Project, Costituzione della Repubblica Democratica del Congo del 2005 con emendamenti fino al 2011, 
https://www.constituteproject.org/constitution/Democratic_Republic_of_the_Congo_2011.pdf?lang=en 
(consultato il 7 giugno 2022). 
2  Ibid. 
3  All Africa, Congo-Kinshasa: Education nationale: Le 25ème anniversaire des ECC remet en lumière leur mission 
chrétienne, 28 febbraio 2002, https://fr.allafrica.com/stories/200202280703.html (consultato il 7 giugno 2022). 
4  Radio Vaticana, Holy See signs framework agreement with DRC, 20 maggio 2016, http://www.
archivioradiovaticana.va/storico/2016/05/20/holy_see_signs_framework_agreement_with_drc/en-1231258 
(consultato il 7 giugno 2022).
5  HG.org, The Constitutional Development of Religion in the Democratic Republic of Congo, https://www.hg.org/
legal-articles/the-constitutional-development-of-religion-in-the-democratic-republic-of-congo-24375 
(consultato il 7 giugno 2022). 
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alla Nazione» durante il giuramento6. 

Episodi rilevanti e sviluppi

Durante il periodo di riferimento, le regioni orientali della Repubblica Democratica del Congo 
hanno continuato a soffrire a causa del terrorismo, con rapimenti, atrocità e uccisioni, e sfol-
lamenti di massa concentrati in particolare nella regione di Beni. Sebbene le aree di confine 
orientali del Congo ospitino più di 100 milizie diverse, continuano a verificarsi attacchi ripetuti 
e gravi contro leader religiosi e civili da parte del gruppo ribelle islamista denominato Forze De-
mocratiche Alleate (ADF). Il gruppo armato ADF, con combattenti provenienti principalmente 
dall’Uganda e dalla Repubblica Democratica del Congo, è un gruppo estremista islamico con 
un’agenda espansionistica che nel 2019 ha giurato fedeltà allo Stato Islamico. Il Dipartimento di 
Stato degli Stati Uniti «ha designato il gruppo come affiliato dell’IS e Organizzazione Terroristi-
ca Estera (FTO) nel 2021»7. L’impatto sulla popolazione civile è stato catastrofico. Secondo i dati 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per la stabilizzazione nella Repubblica Democratica del 
Congo (MONUSCO), «nel 2021 le Forze Democratiche Alleate avrebbero ucciso oltre 1.300 civili, 
ovvero quasi il 50 per cento in più rispetto al 2020». L’ONU ha definito «crimini contro l’umanità 
e di guerra» le violenze commesse dall’ADF, tra le quali uccisioni di civili, rapimenti e impiego di 
bambini soldato8. 

Secondo l’Ufficio delle Nazioni Unite per il Coordinamento degli Affari Umanitari (OCHA), «le pro-
vince del Nord Kivu e dell’Ituri contano rispettivamente 1,8 milioni e 1,7 milioni di sfollati interni, 
con una percentuale sproporzionatamente alta di donne e bambini. In tutto il Congo vi sono 
oltre cinque milioni di sfollati interni. Si tratta di uno dei numeri più alti in Africa»9. 

Durante il periodo in esame, vi sono stati molteplici attacchi contro militari e civili, molti dei quali 
attribuiti alle Forze Democratiche Alleate, sebbene raramente il gruppo militante abbia rivendi-
cato gli attentati. Il seguente elenco di incidenti è quindi da considerarsi esclusivamente rappre-
sentativo.

Il 5 gennaio 2021, almeno 22 civili sono stati uccisi in un raid notturno di presunti estremisti 
dell’ADF in un villaggio dell’area orientale della Repubblica Democratica del Congo. Altri 17 era-
no stati uccisi a colpi di arma da fuoco in un villaggio vicino, la settimana precedente10. 

6  Constitute Project, Costituzione della Repubblica Democratica del Congo del 2005 con emendamenti fino al 
2011, op. cit.
7  Congressional Research Service, The Allied Democratic Forces, an Islamic State Affiliate in the Democratic 
Republic of Congo, 1 settembre 2022, https://crsreports.congress.gov/product/pdf/IF/IF12206/2 (consultato 
il 6 gennaio 2023).
8  Ibid.
9  Human Rights Watch, DR Congo: Massacres Persist Despite Martial Law, 15 settembre 2021, https://www.
hrw.org/news/2021/09/15/dr-congo-massacres-persist-despite-martial-law (consultato il 6 gennaio 2023).
10  Reuters, At least 22 killed in eastern Congo village, 5 gennaio 2021, https://www.reuters.com/article/us-
congo-security/at-least-22-killed-in-eastern-congo-village-idUSKBN29A1AS (consultato il 6 gennaio 2023).
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tanti delle Forze Democratiche Alleate in un villaggio nell’est della Repubblica Democratica del 
Congo11. 

Il 7 febbraio, almeno 12 agricoltori del villaggio di Mabule sono stati uccisi durante la notte 
nell’est della Repubblica Democratica del Congo da sospetti combattenti delle Forze Democra-
tiche Alleate12. 

Il 9 febbraio, dieci persone sono state accoltellate a morte in un attacco attribuito all’ADF a Kitho-
virwa, vicino a Mwenda13. 

Il 15 febbraio, sospetti islamisti delle Forze Democratiche Alleate hanno ucciso tre soldati e 13 
civili e hanno incendiato una chiesa cattolica14. 

Il 16 febbraio, almeno 10 persone nella parte orientale della Repubblica Democratica del Congo 
sono state uccise da presunti membri della milizia ADF. L’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati (UNHCR) ha dichiarato che nel 2020 «oltre 2.000 civili sono stati assassinati nel Nord 
e Sud Kivu e nella provincia di Ituri»15. 

Il 24 marzo, otto persone sono state uccise in un attacco commesso da uomini armati identificati 
come ribelli dell’ADF nel villaggio di Aveyi, a circa 15 chilometri da Oicha, capoluogo del territorio 
di Beni. Venti civili sono stati presi in ostaggio16. 

Tra il 30 e il 31 marzo, ventinove civili sono stati assassinati e altri cinquanta sequestrati in diversi 
attentati attribuiti a combattenti dell’ADF nei villaggi di Moliso, Beu-Manyama e Musangwa nel 
territorio di Beni, nel Nord Kivu17. 

Il 7 aprile, a seguito di un viaggio conoscitivo effettuato a gennaio nel Nord Kivu e nell’Ituri da 
una delegazione congiunta della Conferenza Episcopale e dell’Associazione delle Conferenze ec-
clesiastiche dell’Africa Centrale (ACEAC), i vescovi cattolici hanno diffuso un comunicato in cui 
facevano appello ai leader del Paese affinché riorientassero le loro strategie politica, militare e 

11  VOA, 46 Civilians Feared Killed in Eastern Congo Attack, Official Says, 14 gennaio 2021, https://www.voanews.
com/a/africa_46-civilians-feared-killed-eastern-congo-attack-official-says/6200746.html. 
12  TRT World, Several farmers killed in eastern DRC massacre, 7 febbraio 2021, https://www.trtworld.com/africa/
several-farmers-killed-in-eastern-drc-massacre-43966 (consultato il 6 gennaio 2023).
13  Radio Okapi, Beni: 10 morts dans une nouvelle attaque attribuée aux ADF à Kithovirwa, 9 febbraio 2021, https://
www.radiookapi.net/2021/02/09/actualite/securite/beni-10-morts-dans-une-nouvelle-attaque-attribuee-
aux-adf-kithovirwa (consultato il 6 gennaio 2023).
14  Reuters, Suspected Islamists kill 16 in eastern Congo attack, 15 febbraio 2021, https://www.reuters.com/article/
uk-congo-security-idUSKBN2AF0R9 (consultato il 5 gennaio 2023).
15  The Defense Post, At Least 10 Killed in Fresh DR Congo Attack, ADF Blamed, 16 febbraio 2021, https://www.
thedefensepost.com/2021/02/16/10-killed-dr-congo-attack/.
16  Radio Okapi, Beni; 8 morts après une nouvelle attaque des présumés ADF, 24 marzo 2021, https://www.
radiookapi.net/2021/04/24/actualite/securite/beni-8-morts-apres-une-nouvelle-attaque-des-presumes-adf 
(consultato il 6 gennaio 2023).
17  Radio Okapi, RDC: 29 civils tués et 50 enlevés dans des attaques attribuées aux ADF à Beni, 1 marzo 2021, https://
www.radiookapi.net/2021/04/01/actualite/securite/rdc-29-civils-tues-et-50-enleves-dans-des-attaques-
attribuees-aux-adf (consultato il 7 gennaio 2023).
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O umanitaria18. Tra le questioni identificate, l’episcopato ha fatto riferimento anche alla connota-

zione religiosa del conflitto nella zona di Beni-Butembo (provincia del Nord Kivu), evidenziando 
come «l’islamizzazione della regione rappresenti una sorta di strategia più profonda per influen-
zare negativamente a lungo termine la situazione politica generale del Paese». I vescovi hanno 
citato le testimonianze di prigionieri sfuggiti alle milizie islamiste delle Forze Democratiche Alle-
ate, i quali hanno confermato «di essere stati costretti a “convertirsi” all’Islam»19. 

Il 30 aprile 2021, il Presidente Félix Tshisekedi ha dichiarato lo stato di assedio nelle province del 
Nord Kivu e dell’Ituri. Qualche ora dopo la dichiarazione, militanti armati hanno ucciso 19 perso-
ne in attacchi a due villaggi delle province orientali20. 

Il 1° maggio, il Presidente della Comunità Islamica del Congo (COMICO), lo sceicco Ali Amini, è 
stato assassinato da un gruppo armato non identificato mentre pregava nella moschea principa-
le di Beni21. Il religioso era noto per le sue critiche alla militanza islamica. Sebbene nessun gruppo 
abbia rivendicato la responsabilità dell’omicidio, i sospetti si sono concentrati sulle Forze Demo-
cratiche Alleate (ADF)22. L’uccisione dello sceicco durante il mese di Ramadan ha sconvolto la 
città di Beni. Alcune settimane dopo, al termine delle preghiere serali, un altro leader musulmano 
è stato ucciso. Lo sceicco Djamali Moussa, un rappresentante della società civile di Mavivi, è stato 
assassinato da un commando non identificato a Mavivi, mentre tornava a casa dalla moschea23. 
Entrambi gli imam, Moussa e Amini, erano noti «per diffondere regolarmente informazioni circa i 
movimenti dei combattenti delle Forze Democratiche Alleate nella regione»24. 

Il 6 maggio, in un’intervista con Aiuto alla Chiesa che Soffre25, monsignor Melchisédec Sikuli Pa-
luku, Vescovo della diocesi di Butembo-Beni, ha denunciato l’inefficace risposta del governo e 
delle forze dell’ONU al terrorismo in corso nella parte orientale del Paese, affermando che «i ter-
roristi scacciano le popolazioni locali dalle loro abitazioni, mentre i criminali trafficano le risorse 
minerarie del Congo, completamente indisturbati». Il presule ha osservato che «vi è un più ampio 
piano per islamizzare o espellere le popolazioni locali»26. «Tutti coloro che sono stati rapiti da 
questi gruppi terroristici e che ne sono usciti vivi riferiscono la stessa cosa – ha spiegato. È stata 
data loro la possibilità di scegliere tra la morte e la conversione all’Islam. Sono stati perfino dati 

18  Aiuto alla Chiesa che Soffre, DRC: Bishops warn of threat of Islamism in East Congo, 15 aprile 2021, https://
acninternational.org/drc-bishops-warn-of-threat-of-islamism-in-east-congo/ (consultato il 7 gennaio 2023).
19  Ibid.
20  Reuters, DR Congo declares state of siege over eastern bloodshed, 1 maggio 2021, https://www.reuters.com/
world/congo-declares-state-siege-over-eastern-bloodshed-2021-05-01/ (consultato il 5 gennaio 2023). 
21  BBC News, DR Congo Muslim cleric Sheikh Ali Amini killed in mosque, 2 maggio 2021, https://www.bbc.com/
news/world-africa-56963023 (consultato il 1° giugno 2022).
22  Ibid.
23  La Libre Afrique, RDC: nouvel assassinat d’un responsable musulman à Beni, 19 maggio 2021, https://afrique.
lalibre.be/60920/rdc-nouvel-assassinat-dun-responsable-musulman-a-beni/ (consultato il 1° giugno 2022).
24  Rodrigue Forku, Second imam murdered this month in eastern DR Congo, “Anadolu Agency”, 20 maggio 
2021, https://www.aa.com.tr/en/africa/second-imam-murdered-this-month-in-eastern-dr-congo/2247932# 
(consultato il 4 gennaio 2023).
25  Aiuto alla Chiesa che Soffre, Democratic Republic of the Congo – Islamists are redrawing the East of the country, 
6 maggio 2021, https://acninternational.org/democratic-republic-of-the-congo-islamists-are-redrawing-the-
east-of-the-country-2/ (consultato il 7 gennaio 2023).
26  Ibid.
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mato l’attenzione sugli interessi finanziari nella regione e sul ruolo del Ruanda, affermando che 
«è evidente che l’islamizzazione non è la loro unica motivazione! Questa regione abbonda di ri-
sorse naturali, che vengono sfruttate in modo completamente illegale. Come spiegare altrimenti 
le raffinerie di coltan che operano in Ruanda, quando il Paese non possiede questa risorsa? Inve-
ce, questo raro minerale viene estratto qui nella nostra regione ed esportato in modo del tutto 
illegale dall’altra parte della frontiera. E non vedo a tal riguardo alcun segno di preoccupazione 
da parte del governo congolese»28. 

Il 13 maggio 2021, giorno conclusivo del Ramadan, è stato caratterizzato da numerose violenze. 
I diversi gruppi musulmani si sono scontrati per questioni relative sia alla successione al potere 
della comunità musulmana29 che al diritto di celebrare le festività dell’Eid in uno stadio. La poli-
zia nazionale congolese ha cercato di tenere sotto controllo la situazione con gas lacrimogeni e 
sparando colpi in aria per disperdere i rivoltosi. Secondo stime ufficiali, al termine della giornata 
il bilancio è stato di «una poliziotta in condizioni critiche e di altre 46 persone ferite», inclusa una 
donna di 81 anni. A seguito delle violenze, trenta persone sono state condannate a morte.

Il 16 maggio, 21 persone sono state uccise dalle Forze Democratiche Alleate in cinque villaggi del 
distretto di Babila Babombi. Altre 52 persone sono state prese in ostaggio30. 

Il 30 maggio, alcuni funzionari locali hanno incolpato il gruppo militante ADF per la morte di 
almeno 50 persone in due attacchi notturni nella travagliata regione orientale del Paese31. 

Domenica 27 giugno, una bomba è esplosa vicino a una chiesa cattolica nella città di Beni, nel 
Nord Kivu, causando feriti e panico tra la popolazione32. 

Il 12 luglio, i corpi di diciotto civili, tra cui tre donne e due bambini, sono stati scoperti dai mem-
bri della Croce Rossa in diversi villaggi del distretto di Walese Vonkutu, nel territorio di Irumu. La 
maggior parte delle vittime è stata decapitata. Le vittime sono state presumibilmente uccise dai 
ribelli delle Forze Democratiche Alleate, attive nella regione33. 

27  Ibid.
28  Ibid.
29  BBC News, DR Congo Eid clashes: Court hands down death sentences, 15 maggio 2021, https://www.bbc.com/
news/world-africa-57126907 (consultato il 1° giugno 2022).
30  Radio Okapi, Ituri: au moins 20 morts à Mambasa après les attaques des ADF, 16 maggio 2021, https://www.
radiookapi.net/2021/05/16/actualite/securite/ituri-au-moins-20-morts-mambasa-apres-les-attaques-des-adf 
(consultato il 6 gennaio 2023).
31  Al Jazeera, At least 50 killed in attacks on two DR Congo villages, 31 maggio 2021, https://www.aljazeera.
com/news/2021/5/31/at-least-50-dead-in-two-attacks-in-eastern-dr-congo (consultato il 5 gennaio 2023).
32  L’Interview, Nord-Kivu: Une bombe explose près d’une église catholique à Beni, 27 giugno 2021, https://
linterview.cd/nord-kivu-une-bombe-explose-pres-dune-eglise-catholique-a-beni/ (consultato il 7 gennaio 
2023).
33  Radio Okapi, Ituri: 18 corps sans vie découverts dans trois villages de Walesse Vonkutu, 13 luglio 2021, https://
www.radiookapi.net/2021/07/13/actualite/securite/ituri-18-corps-sans-vie-decouverts-dans-trois-villages-
de-walesse (consultato il 7 gennaio 2023).
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ne34. Una religiosa cattolica, Suor Francine, è stata rapita a Goma l’8 luglio e rilasciata una setti-
mana dopo. La Conferenza Episcopale Congolese, già ad aprile, aveva diffuso una dichiarazione 
in cui esortava i leader governativi a contrastare questo fenomeno35. 

Molte chiese sono diventate bersaglio di atti di vandalismo. Tra aprile e luglio 2021, quasi 10 
chiese hanno subìto attacchi e distruzioni, soprattutto nella regione di Kasai. Il Primo Ministro 
Jean-Michel Sama Lukonde ha dichiarato: «Il governo della Repubblica condanna fermamente 
gli atti di profanazione, violenza e vandalismo che sono stati osservati a Kinshasa e Mbuji Mayi 
contro la Chiesa cattolica. Il vandalismo e le violenze non hanno spazio nel Congo di oggi»36. 

Il 1° agosto, un gruppo di giovani ha compiuto atti vandalici nell’abitazione privata del cardinale 
Fridolin Ambongo e nella sede dell’arcidiocesi di Kinshasa37. 

Il 2 agosto, sospetti militanti dell’ADF hanno rapito e legato 14 persone che stavano tagliando la 
legna vicino al villaggio di Idohu, nella provincia dell’Ituri. I combattenti hanno giustiziato i civili, 
i cui corpi sono stati «messi in fila lungo la strada»38. 

Il 4 agosto, i vescovi cattolici del Congo hanno esortato a porre fine agli attacchi contro «parroc-
chie, grotte mariane, altari e santuari» nella diocesi di Mbujimayi. L’episcopato ha «condannato 
fermamente questi atti di violenza inammissibili, che rappresentano un grave attacco alla libertà 
di religione e di espressione, ma anche una violazione della democrazia»39. 

Il 22 agosto, persone non identificate hanno saccheggiato la Chiesa cattolica di San Paolo a Ka-
mende; una Bibbia è stata bruciata e numerosi oggetti sono stati rubati40. 

Secondo le Nazioni Unite, il 27 agosto sospetti combattenti dell’ADF hanno ucciso almeno 19 
civili e ne hanno rapiti molti altri a Kalunguta, nel territorio di Beni41. 

Il 6 settembre, presunti guerriglieri delle Forze Democratiche Alleate «armati di machete, bastoni 
e mazze hanno assassinato almeno 30 abitanti di un villaggio nella parte orientale della Repub-
blica Democratica del Congo»42. 

34  Aiuto alla Chiesa che Soffre, Activity Report, Democratic Republic of Congo, luglio 2021, https://acninterna-
tional.org/activity/church-in-africa/democratic-republic-of-congo/ (consultato il 12 ottobre 2022). 
35  Ibid.
36  Agence Anadulo, RDC: Vent d’indignation après la profanation de paroisses catholiques dans le Kasai, 2 agosto 
2021, https://www.aa.com.tr/fr/afrique/rdc-vent-d-indignation-apr%C3%A8s-la-profanation-de-paroisses-
catholiques-dans-le-kasai-/2322255 (consultato il 1° giugno 2022).
37  National Catholic Reporter, Congo’s bishops want an end to attacks on Catholic Church its leaders, 4 agosto 
2021, https://www.ncronline.org/news/world/congos-bishops-want-end-attacks-catholic-church-its-leaders 
(consultato l’8 gennaio 2023). 
38  Human Rights Watch, DR Congo: Massacres Persist Despite Martial Law, op. cit.
39  National Catholic Reporter, Congo’s bishops want an end to attacks on Catholic Church its leaders, op. cit.
40  Actualite.CD, RDC: une paroisse catholique profanée dans le diocèse de Kabinda (Lomami), 25 agosto 2021, 
https://actualite.cd/index.php/2021/08/25/rdc-une-paroisse-catholique-profanee-dans-le-diocese-de-
kabinda-lomami (consultato il 4 giugno 2022).
41  Human Rights Watch, DR Congo: Massacres Persist Despite Martial Law, op. cit.
42  VOA, Militants Armed With Machetes Kill 30 Villagers In East Congo, 6 settembre 2021, https://www.voanews.
com/a/africa_militants-armed-machetes-kill-30-villagers-east-congo/6219302.html (consultato il 5 gennaio 2023).
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cidendo almeno 16 civili in tre diversi villaggi43. 

Il 23 ottobre, il pastore di una chiesa battista e un leader cattolico sono stati rapiti da persone non 
identificate nel quartiere Mwanzi di Kisharu44. 

Il 21 novembre, un gruppo armato ha attaccato un campo per sfollati a Drodro, uccidendo 44 
persone e distruggendo oltre 1.200 rifugi45. 

Il 30 novembre, 26 persone sono state assassinate da un gruppo armato nel campo profughi di 
Ndjala, nella provincia di Ituri. Secondo il portavoce dell’UNHCR, Boris Cheshirkov, «tra le vittime 
vi sono dieci donne e nove bambini, mentre 11 persone sono rimaste ferite. Gli aggressori hanno 
usato armi da fuoco, machete e coltelli»46. 

Tra il 10 e l’11 novembre, le Forze Democratiche Alleate hanno effettuato un’incursione nel villag-
gio di Ndalya, uccidendo una persona, ferendone altre due e incendiando 24 case47. 

All’inizio del 2021, il Movimento 23 marzo (M23), gruppo ribelle principalmente di etnia tutsi, 
frustrato dal «mancato rispetto da parte del governo degli accordi sulla riabilitazione degli ex 
ribelli», ha compiuto nuovi attacchi contro obiettivi militari e civili nella parte orientale della Re-
pubblica Democratica del Congo. Il 4 novembre, il Presidente Félix Tshisekedi ha invitato i giovani 
a formare «gruppi di vigilanza» per contrastare l’attività dei ribelli dell’M2348. 

Il 25 dicembre 2021, giorno di Natale, una bomba è esplosa nella città di Beni uccidendo almeno 
sei persone49. 

Il 15 gennaio 2022 a Kokonyangi, una milizia chiamata Cooperativa per lo Sviluppo del Congo 
(CODECO) ha attaccato assieme alla Forza Patriottica e Integrazionista del Congo (FPIC) un grup-
po del Rinnovamento Carismatico Cattolico. Almeno 11 persone sono state uccise50. 

43  Al Jazeera, Sixteen civilians killed in overnight eastern DRC village attacks, 21 ottobre 2021, https://www.
aljazeera.com/news/2021/10/21/sixteen-civilians-killed-in-overnight-eastern-drc-village-attacks (consultato 
il 1° giugno 2022) + ACLED for more details of the event.
44  La Prunelle, Rutshuru: 4 habitants kidnappés depuis samedi à Binza, 25 ottobre 2021, https://laprunellerdc.
info/rutshuru-4-habitants-kidnappes-depuis-samedi-a-binza/ (consultato il 4 giugno 2022).
45  UNHCR, Series of appalling deadly attacks on displaced people in DR Congo, 30 novembre 2021, https://news.
un.org/en/story/2021/11/1106782 (consultato il 6 gennaio 2023).
46  Ibid.
47  HumAngle, ADF’s Attack On Ndalya, DR Congo Leaves 1 Dead, 2 Injured, 12 novembre 2021, https://
humanglemedia.com/adfs-attack-on-ndalya-dr-congo-leaves-1-dead-2-injured/ (consultato il 2 giugno 
2022). (consultato il 7 gennaio 2023).
48  France 24, DR Congo president calls for youth to form “vigilance groups” amid resurgence of M23 rebels, 4 
novembre 2022, https://www.france24.com/en/africa/20221104-dr-congo-president-calls-for-youth-to-form-
vigilance-groups-amid-resurgence-of-m23-rebels (consultato il 5 gennaio 2023).
49  Africa News, DRC: At least six killed in Beni christmas day suicide bombing, 26 dicembre 2021, https://www.
africanews.com/2021/12/26/drc-at-least-six-killed-in-christmas-day-suicide-bombing/ (consultato il 7 gennaio 
2023).
50  Actualite.CD, RDC: 11 morts dans une attaque des miliciens contre une chapelle près de Bunia, 17 gennaio 2022, 
https://actualite.cd/2022/01/17/rdc-11-morts-dans-une-attaque-des-miliciens-contre-une-chapelle-pres-
de-bunia (consultato il 5 giugno 2022).
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Il 2 febbraio, un gruppo armato non identificato ha ucciso nella sua automobile il sacerdote Ri-
chard Masivi, nel villaggio di Vusesa52. 

Nello stesso giorno, la milizia CODECO ha ucciso almeno 60 sfollati interni in un attacco al rifugio 
Plaine Savo a Djugu, nella provincia orientale di Ituri, usando machete e altre armi53. 

Il 31 maggio, lo Stato Islamico ha rivendicato la responsabilità di un attacco (che si ritiene sia 
stato condotto da membri dell’ADF), in cui sono stati uccisi 20 cristiani. Secondo quanto riferito, 
i militanti hanno preso d’assalto il villaggio di Bulongo, nella provincia del Nord Kivu, dopo il 
tramonto, «saccheggiando le case, uccidendo gli abitanti che incrociavano il loro cammino e 
incendiando sei veicoli»54. 

Il 22 giugno, oltre 10 cristiani sono stati uccisi nei pressi del villaggio di Makisabo, vicino Beni, 
quando gli estremisti islamici delle Forze Democratiche Alleate hanno teso un’imboscata a tre 
veicoli. Secondo quanto riportato, i militanti «hanno bloccato la strada, sparato a tutti i passeg-
geri e dato fuoco ai veicoli». Un vescovo locale ha dichiarato: «Sappiamo che la situazione bellica 
in Congo è complessa, ma non possiamo ignorare il fatto che i gruppi ribelli stiano colpendo 
deliberatamente i cristiani. Abbiamo le prove che gli assassini hanno stabilito legami con lo Stato 
Islamico (ISIS), e i sopravvissuti ci hanno confessato che è stato chiesto loro di recitare la shahada 
se volevano sopravvivere. Abbiamo pastori che sono stati uccisi per aver rifiutato di rinnegare 
Cristo e di lasciarsi islamizzare. Chiediamo preghiere e sostegno per prenderci cura di milioni di 
rifugiati, vedove e orfani»55. 

Dal 2 al 5 luglio, Papa Francesco avrebbe dovuto visitare la Repubblica Democratica del Congo. 
Tuttavia, il 13 giugno, il Pontefice è stato costretto a rinviare il suo viaggio apostolico a causa di 
problemi al ginocchio. All’annuncio del rinvio del viaggio, i vescovi hanno così dichiarato in un 
messaggio ufficiale: «Nonostante i disagi causati dal rinvio della visita papale, chiediamo a tutti 
di essere fiduciosi e pazienti, e di perseverare nella preghiera»56. 

Il 25 giugno, monsignor Donatien Nshole, Segretario generale della Conferenza Episcopale Na-
zionale del Congo (CENCO), ha annunciato in una conferenza stampa che, «per dimostrare la 
grande considerazione che ha per il nostro Paese, il Santo Padre ha deciso di inviare Sua Eminen-

51  La Prunelle, Fizi: libération de 3 agents de Tearfund kidnappés à Malinde, 25 gennaio 2022, https://laprunellerdc.
info/fizi-liberation-de-3-agents-de-tearfund-kidnappes-a-malinde/ (consultato il 1° giugno 2022).
52  Politico, Nord-Kivu: Un prélat catholique retrouvé mort dans sa voiture avec des traces de balles”, 3 febbraio 
2022, https://www.politico.cd/encontinu/2022/02/03/nord-kivu-un-prelat-catholique-retrouve-mort-dans-
sa-voiture-avec-des-traces-de-balles.html/103309/ (consultato il 4 giugno 2022).
53  The Independent, DRC militia kills dozens in attack on camp for displaced people, 2 febbraio 2022, https://
www.independent.co.uk/news/world/africa/drc-militia-attack-camp-displaced-b2005940.html.
54  VOA, Islamic State Claims Responsibility for Killing 15 in East Congo Village, 31 maggio 2022, https://www.
voanews.com/a/islamic-state-claims-responsibility-for-killing-15-in-east-congo-village-/6597670.html 
(consultato il 5 gennaio 2023).
55  International Christian Concern, At Least 10 Christians Killed in DRC Attack, 22 giugno 2022, https://www.
persecution.org/2022/06/22/least-10-christians-killed-drc-attack/ (consultato il 7 gennaio 2023).
56  Agenzia Fides, The bishop invite the faithful to serenity and patience for the postponment of the papal visit, 14 
giugno 2022, http://www.fides.org/en/news/72355-AFRICA_DR_CONGO_The_Bishops_invite_the_faithful_
to_serenity_and_patience_for_the_postponement_of_the_papal_visit (consultato il 28 settembre 2022).
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con noi domenica 3 luglio 2022». Inoltre, durante la conferenza, monsignor Donatien ha rassi-
curato che il viaggio del cardinale Pietro Parolin nella Repubblica Democratica non sostituirà la 
visita di Papa Francesco nel Paese, che «è stata solo rimandata e per la quale si attendono nuove 
date»57. 

Il 2 luglio, il Cardinale Pietro Parolin e i rappresentanti della CENCO si sono incontrati con il Primo 
Ministro congolese, Jean-Michel Sama Lukonde, e altri funzionari statali, per firmare gli accordi 
che definiscono lo status giuridico della Chiesa nell’ambito civile e la sua libertà in aree quali la 
cura pastorale e l’impegno sociale. L’Accordo-Quadro ha riconosciuto la natura specifica della 
Chiesa, fino a quel momento considerata dallo Stato come un’organizzazione senza scopo di 
lucro. Sebbene l’intesa sia stata approvata nel 2019 e sia entrata in vigore nel 2020, non è mai 
stata pienamente attuata58. 

Il 23 luglio, sospetti estremisti dell’ADF hanno ucciso il reverendo Joel Tibasima Bamaraki e due 
anziani appartenenti alla chiesa del religioso in un attacco avvenuto nel villaggio di Kabasun-
gora, nella località di Bahema-Boga. Lo stesso gruppo è sospettato di aver ucciso, il 24 luglio, 
almeno sette cristiani e di aver dato fuoco a due chiese nel villaggio di Kayera, nella località di 
Bahema-Mitego. Il leader della Chiesa locale, reverendo Besisa Birahure, ha dichiarato: «La situa-
zione è peggiorata, perché il gruppo ha preso di mira i leader della Chiesa. Siamo sopraffatti. Cosa 
possiamo fare? A causa di questo ennesimo massacro al quale siamo sottoposti, non sappiamo 
cosa fare... Quindi continuate a pregare per noi; quale sia la dura difficoltà che ci troviamo ad 
affrontare, che Dio ci aiuti a rimanere saldi»59. 

A seguito di un attacco del 25 luglio in cui sono state uccise almeno 15 persone (tre peacekee-
pers delle Nazioni Unite e 12 manifestanti) nelle basi ONU a Goma e in altre città del nord, si sono 
acuite le tensioni tra la comunità locale e i Caschi Blu. I manifestanti hanno accusato la MONUSCO 
di non aver saputo prevenire i disordini provocati dai gruppi armati nell’est del Paese. Il vescovo 
di Butembo-Beni, monsignor Melchisédech Sikuli Paluku, ha così commentato la situazione: «Il 
bicchiere è colmo, e non sorprenderebbe se un giorno vedessimo l’intera città ribellarsi, compre-
se le persone più impensabili»60. 

Il 4 agosto, le Nazioni Unite hanno rivelato in un rapporto di avere le prove che le truppe ruan-
desi hanno assicurato sostegno militare e combattuto assieme al gruppo ribelle M23 nella parte 

57  Agenzia Fides, The Vatican Secretary of State will soon travel to Kinshasa, 27 giugno 2022, http://www.fides.
org/en/news/72433-AFRICA_DR_CONGO_The_Vatican_Secretary_of_State_will_soon_travel_to_Kinshasa 
(consultato il 5 ottobre 2022).
58  Salvatore Cernuzio, Histórica firma de acuerdos Iglesia-Estado en la R.D. del Congo, “Vatican News”, 3 luglio 
2022, https://www.vaticannews.va/es/vaticano/news/2022-07/historia-firma-acuerdos-iglesia-estado-congo.
htm (consultato il 5 ottobre 2022).
59  Open Doors, At least 17 Christians killed in luglio in spate of attacks in DRC, 19 agosto 2022, https://www.
opendoorsuk.org/news/latest-news/drc-17-christians-killed/ (consultato il 6 gennaio 2023).
60  Agenzia Fides, Bishops after the serious incidents with the UN peacekeepers: “Anger is understandable, but 
violence is never tolerable”, 2 agosto 2022, http://www.fides.org/en/news/72622-AFRICA_DR_CONGO_Bishops_
after_the_serious_incidents_with_the_UN_peacekeepers_Anger_is_understandable_but_violence_is_
never_tolerable (consultato il 5 ottobre 2022).
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scita dell’M23 ha infiammato le tensioni regionali e scatenato proteste violente contro la missio-
ne di pace delle Nazioni Unite in Congo, accusata dai civili di non averli protetti».61 

Il 9 agosto, il Segretario di Stato statunitense Antony Blinken è arrivato a Kinshasa come tappa di 
un tour in tre nazioni africane. La visita è servita per rafforzare le relazioni passate, attuali e future 
tra gli Stati Uniti e la Repubblica Democratica del Congo e per valutare come le due nazioni pos-
sano collaborare in modo più efficace per portare avanti cause quali la protezione dell’ambiente 
e i diritti umani. Sono state discusse anche questioni relative alla libertà religiosa62. 

Il 19 ottobre, Suor Marie-Sylvie Kavuke Vakatsuraki, delle Piccole Sorelle della Presentazione di 
Nostra Signora al Tempio, è stata uccisa in un attacco rivendicato dalle Forze Democratiche Allea-
te. Padre Marcelo Oliveira, responsabile locale dei Missionari Comboniani, ha dichiarato: «I ribelli 
dell’ADF hanno attaccato il villaggio, e più precisamente l’ospedale. Dopo averlo saccheggiato, 
prendendo tutti i medicinali, hanno dato fuoco all’edificio. Una religiosa, che era il medico di 
turno quella notte, è stata bruciata viva, assieme ad un paziente»63. 

Il 20 ottobre, l’M23 ha lanciato un’offensiva contro l’esercito congolese a Rutshuru, seminando 
il panico nel Nord Kivu. Le Nazioni Unite hanno calcolato che tra il 20 ottobre e il 1° novembre 
oltre 50.000 persone sono fuggite dalle proprie case. Il 31 ottobre, il Segretario Generale delle Na-
zioni Unite Antonio Guterres ha chiesto la cessazione immediata dei combattimenti e la ritirata 
dell’M23 dalle aree occupate64. Il Presidente della Repubblica Democratica del Congo Tshisekedi 
ha accusato il Ruanda di sostenere la ribellione, affermando che il Kigali, in cerca di ricchezze mi-
nerarie nel Paese, ha tentato di «destabilizzare il Congo orientale per creare una zona senza legge 
al fine di soddisfare i suoi appetiti criminali»65. Nonostante le autorità ruandesi abbiano negato 
ogni accusa, il 31 dicembre, l’Unione Europea ha chiesto espressamente al Ruanda di «smettere 
di sostenere il gruppo ribelle M23»66. 

Il 26 ottobre, a seguito del già citato attacco terroristico che ha causato la morte di alcuni pazienti 
e di una religiosa in un ospedale missionario cattolico, Papa Francesco ha affermato: «Assistiamo 
inorriditi agli eventi che continuano a insanguinare la Repubblica Democratica del Congo». Du-
rante l’udienza generale, il Pontefice ha altresì dichiarato: «Preghiamo per le vittime e i loro fa-

61  France 24, UN experts say Rwanda provided military support to M23 rebels in eastern Congo, 4 agosto 2022, 
https://www.france24.com/en/africa/20220804-un-experts-say-rwanda-provided-military-support-to-m23-
rebels-in-eastern-congo (consultato il 5 gennaio 2023).
62  International Christian Concern, Secretary of State Blinken Visiting DRC Today, 8 agosto 2022, https://www.
persecution.org/2022/08/09/secretary-state-blinken-visiting-drc-today/ (consultato il 10 ottobre 2022).
63  Aiuto alla Chiesa che Soffre, Nun murdered in attack in DR Congo. “The terror continues”, says missionary 
priest, 24 ottobre 2022, https://acninternational.org/nun-murdered-in-attack-in-dr-congo/ (consultato il 7 
gennaio 2023).
64  France 24, European Union urges Rwanda to stop supporting M23 rebels in DR Congo, 31 dicembre 2022, 
https://www.france24.com/en/africa/20221231-european-union-urges-rwanda-to-stop-supporting-m23-
rebels-in-dr-congo (consultato il 5 gennaio 2023).
65  France 24, DR Congo president calls for youth to form “vigilance groups” amid resurgence of M23 rebels, 4 
novembre 2022, https://www.france24.com/en/africa/20221104-dr-congo-president-calls-for-youth-to-
form-vigilance-groups-amid-resurgence-of-m23-rebels.
66  France 24, European Union urges Rwanda to stop supporting M23 rebels in DR Congo, op. cit.
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stremati dalla violenza»67. 

A novembre, a seguito di una riunione straordinaria della Conferenza Episcopale Cattolica, 42 
arcivescovi, vescovi e amministratori apostolici congolesi hanno firmato una dichiarazione in cui 
si denuncia il rischio di una possibile spaccatura del Paese68. Come prova, i prelati hanno eviden-
ziato i seguenti elementi: le molteplici regioni in cui divampano le violenze; il risveglio di gruppi 
militanti come l’M23; le violenze intercomunitarie e le uccisioni per questioni legate alla terra 
nell’ovest del Paese, che contrappongono l’etnia Teke a quella non Teke; la vendita illegale di 
terre a stranieri nel Congo centrale, che ha portato allo sfollamento forzato di migliaia di perso-
ne. I leader della Chiesa hanno avvertito che la crescente insicurezza rischia di dividere il Paese. 
«La situazione è grave. – hanno affermato – Il nostro Paese è in pericolo, se non stiamo attenti, ci 
sveglieremo una mattina con un Paese balcanizzato»69. L’episcopato ha inoltre sottolineato la re-
sponsabilità della comunità internazionale, incluse le multinazionali che stringono alleanze con 
coloro che in questo modo realizzano una forma di «profitto militare». «La comunità internazio-
nale, che nella sua doppiezza produce effetti positivi e negativi, ha una grave responsabilità per 
la sua indulgenza nei confronti delle multinazionali e dei Paesi che si appropriano delle nostre 
risorse naturali. Di che tipo di mantenimento della pace possiamo parlare quando il numero di 
morti non cessa di moltiplicarsi?», hanno scritto i prelati70. 

Il 1° dicembre, le forze armate della Repubblica Democratica del Congo hanno accusato il gruppo 
ribelle M23 «di aver ucciso 50 civili nella città orientale di Kishishe»71. La missione di pace delle 
Nazioni Unite ha dichiarato: «Queste accuse, se confermate, potrebbero configurare dei crimini 
ai sensi del diritto internazionale umanitario»72. 

Il 4 dicembre, «decine di migliaia di cristiani sono scesi in piazza in tutta la Repubblica Demo-
cratica del Congo» a seguito di un appello della Conferenza Episcopale Cattolica per protestare 
contro la violenza dell’M23 nelle regioni orientali. I leader della Chiesa hanno anche accusato la 
comunità internazionale di «ipocrisia per il presunto ruolo del Ruanda nei combattimenti»73. 

67  Deborah Castellano Lubov, Pope condemns DR Congo attacks: “We watch in horror”, “Vatican News”, 26 ottobre 
2022, https://www.vaticannews.va/en/pope/news/2022-10/pope-francis-makes-appeal-for-congo-general-
audience.html (consultato il 6 gennaio 2023).
68  Maria Lozano, Bishops warn of DR Congo breakup, “Aiuto alla Chiesa che Soffre”, 16 novembre 2022, https://
www.acnireland.org/journal/2022/11/16/bishops-warn-of-dr-congo-breakup (consultato il 7 gennaio 2023).
69  Ibid.
70  Ibid.
71  Al Jazeera, DR Congo army accuses M23 rebels of killing 50 civilians, 1 dicembre 2022, https://www.aljazeera.
com/news/2022/12/1/dr-congo-army-says (consultato il 7 gennaio 2023).
72  Al Jazeera, UN mission denounces DR Congo “massacre”, calls for investigation, 2 dicembre 2022, https://
www.aljazeera.com/news/2022/12/2/clamour-for-inquiry-after-massacre-claim-in-dr-congo (consultato il 
7 gennaio 2023).
73  Al Jazeera, Thousands of churchgoers protest violence in DR Congo, 4 dicembre 2022, https://www.aljazeera.
com/news/2022/12/4/dr-congo-thousands-of-churchgoers-protest-rebel-violence (consultato il 7 gennaio 
2023).
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La Repubblica Democratica del Congo, grande quattro volte la Francia, possiede un’enorme 
ricchezza mineraria, che include riserve di oro, diamanti, cobalto e coltan. Nonostante questo, 
ampie fasce della popolazione vivono nell’indigenza. Sebbene in precedenza l’insicurezza si con-
centrasse nel nord del Paese, le violenze si sono diffuse in tutto lo Stato e oggi diverse regioni 
congolesi sono teatro di conflitti armati che coinvolgono una costellazione sempre più ampia di 
gruppi ribelli, tra cui milizie terroristiche islamiste. Il numero di gruppi armati è cresciuto dalle 
poche decine del 2006 – anno in cui sono state dispiegate per la prima volta le forze ONU – ai 
circa 120 di oggi. Inoltre, negli ultimi anni gli estremisti hanno preso di mira i luoghi di culto con 
sempre maggiore frequenza74. 

La situazione è complessa e coinvolge aspetti politici, economici, etnici e religiosi, incluso il terro-
rismo, che ha raggiunto un livello tale da essere considerato un crimine ai sensi del diritto umani-
tario internazionale. L’aspetto più controverso è l’accusa di complicità del Ruanda con il gruppo 
dei ribelli M23, formulata dalle Nazioni Unite il 4 agosto 2022. 

La Chiesa cattolica ha più volte levato la propria voce e chiesto un cambiamento sia a livello 
nazionale che internazionale. In un comunicato dell’aprile 2021, i vescovi hanno evidenziato gli 
obiettivi degli aggressori, notando come questi stiano «sfruttando le debolezze delle forze arma-
te regolari per raggiungere i loro intenti politici e religiosi», che includono «l’occupazione delle 
terre, lo sfruttamento illegale delle risorse naturali, l’auto-arricchimento e l’islamizzazione della 
regione senza alcun riguardo per la libertà religiosa»75. 

Le prospettive per la libertà religiosa rimangono negative.

74  Agenzia Fides, Bishops after the serious incidents with the UN peacekeepers: “Anger is understandable, but 
violence is never tolerable”, op. cit.
75  Aiuto alla Chiesa che Soffre, DRC: Bishops warn of threat of Islamism in East Congo, op. cit.
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